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COSA CI RISERVERA' IL FUTURO? 

 

Apprezzare o biasimare l'operato dei vari "organi esecutivi" che si sono avvicendati sulla riforma del 

sistema pensionistico? Quali saranno le incombenti decisioni che verranno prese dal futuro imminente 

nuovo governo a livello di politica economica e fiscale, visto l’alto livello di debito pubblico? Quali saranno 

le decisive riforme strutturali in tema di previdenza per il miglioramento della sostenibilità del debito 

italiano? QUESTI SONO GLI INTERROGATIVI AI QUALI DOVREBBERO ESSERE DATE RISPOSTE 

CHIARE.E' importante ottimizzare una formula basata sul realismo e l'assunzione di responsabilità da 

parte del nuovo esecutivo, nel ricercare soluzioni capaci di guardare ad un orizzonte temporale medio-

lungo, che dia serenità anche a Noi pensionati. Speriamo che il perseverare sugli atti concreti finalizzati 

al raggiungimento di un più equo sistema dello "stato sociale", che giustamente mira a ridurre quelle 

ingiuste disuguaglianze, per garantire diritti e assistenza sociale per i meno abbienti, non gravi 

pesantemente sulla fascia media delle pensioni, a cui la maggior parte di Noi del comparto difesa e 

sicurezza attinge il sostentamento economico e tanto per essere esplicito parlo delle questioni che 

riguardano i temi della: 

-Assistenza sanitaria;  

-Pubblica istruzione; 

-Indennità di disoccupazione, sussidi familiari in caso di povertà accertata; 

-Previdenza sociale (assistenza d'invalidità e di vecchiaia). 

- reddito di cittadinanza. 

Nel passato qualsiasi operazione di riforma previdenziale non ha portato vantaggi ai pensionati della 

fascia media, che hanno visto progressivamente le proprie pensioni assottigliarsi. Quale sarà il metodo 

infallibile, tanto decantato da tutti gli schieramenti politici in competizione, per rimettere a posto 

situazioni difficili o compromesse? QUESTO E' IL DILEMMA! Equità non si identifica con le parole 

esproprio o rottura di un patto tra Stato e Cittadini. VOGLIO RICORDARE CHE i pensionati, come noi, 

sono andati in pensione con le regole che il legislatore aveva stabilito, hanno fatto i loro conti sapendo di 

potere contare su un determinato reddito futuro. Hanno pagato le pensioni dei loro padri senza porsi 

altri problemi, visto che c'era un legislatore che doveva porseli. Allora auspichiamo che il nuovo governo e 

non importa di quale sistema concettuale e interpretativo sia costituita la sua base politica, quando 

adotterà a pieno le misure su questo tema molto delicato terrà conto anche dei sacrifici fatti dai 

pensionati del comparto difesa e sicurezza, che hanno combattuto allorché in attività di servizio 

l'iniquità più terrificante, quella della evasione fiscale, contro cui si sono emanati sino ad oggi deboli 

editti di contrasto, ma in realtà non sufficientemente efficaci. Su questo scottante tema sociale che si 

auspica un intervento massiccio e risolutivo da parte del nuovo esecutivo 
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